
COMUNE DI PECETTO DI VALENZA 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

                                                   DETERMINAZIONE N. 68/2025                         ORIGINALE 

 

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL CENTRO STORICO - 

AMBITO 1A: PIAZZA COMUNALE. IMPORTO A BASE D’ASTA EURO 

198.210,88.  CUP G27H23000790004. 

APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PROGETTO ESECUTIVO E 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE. 

 

Dalla Residenza Comunale, addì Diciannove del mese di Maggio dell’anno Duemilaventicinque 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

ACCLARATA la competenza all’adozione dell’atto in forza degli atti di organizzazione vigenti, e 

tenuto conto dell’art. 107 D.Lgs. 267/2000, che demanda agli organi di gestione la competenza, fra 

l’altro, degli atti e dei provvedimenti amministrativi che impegnano l’Amministrazione verso 

l’esterno, non ricompresi espressamente dalla Legge o dallo Statuto tra le funzioni di indirizzo e 

controllo politico amministrativo degli organi di governo dell’Ente, con particolare riferimento alla 

deliberazione G.C. n. 31/2024 in data 03.06.2024 e nella propria qualità di responsabile del 

procedimento dei lavori pubblici; 

in diritto 

VISTO l’articolo 14 comma 1 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., in particolare, per quanto nella presente 

sede afferisce, la lettera a), che stabilisce la soglia di rilevanza comunitaria relativa agli appalti 

pubblici di lavori e per le concessioni in euro 5.382.000; 

VISTI: 

• l’articolo 17 comma 1 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., che prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, la stazione appaltante con apposito atto, adotta 

la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’articolo 50 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., che, facendo espressamente salvo quanto previsto 

dagli articoli 62 e 63, in ordine, rispettivamente, alle aggregazioni ed alla centralizzazione delle 

committenze, nonché alla qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza, 

prevede le modalità con cui le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14, e, in particolare, per quanto 

nella presente sede interessa, mediante procedura negoziata senza bando, per lavori di importo pari 

o superiori a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di adeguata qualifica idonea 

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante;  

VISTO l’articolo 62 comma 1 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. che, facendo fermi gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, consente a tutte le stazioni appaltanti di procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 

dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori, dovendo, al contrario, per 

effettuare le procedure di importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti 

devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4.; 



VISTO, in merito ai requisiti di ordine generale in capo all’operatore economico, il Capo II del 

Titolo IV del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., articoli da 94 a 98; 

VISTI, in materia di conflitto d’interesse: 

- l’articolo 16 comma 1 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., che definisce il conflitto di interessi la situazione 

per la quale un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura 

di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti (o delle concessioni) e ne può 

influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o 

indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 

percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla sua imparzialità e indipendenza nel 

contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione; 

- l’articolo 16 comma 4 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., in merito all’adozione, da parte della stazione 

appaltante, delle misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni 

ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed 

esecuzione degli appalti, in particolare in merito all’obbligo, in capo al personale che versa nelle 

ipotesi di conflitto di interesse, di darne comunicazione alla stazione appaltante e di astensione 

dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuzione; 

VISTO, in merito all’utilizzo del documento unico di regolarità contributiva (DURC), l’articolo 31 

commi 4 5 e 6, D.L. 69/2013, convertito, con modificazioni, dalla L. 98/2013, con particolare 

riferimento all’acquisizione d’ufficio, per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al 

requisito di regolarità contributiva, per l’aggiudicazione definitiva del contratto, per la stipula del 

contratto, per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o delle prestazioni relative a servizi 

e forniture, per il certificato di collaudo, ovvero il certificato di regolare esecuzione, ovvero il 

certificato di verifica di conformità, ovvero l’attestazione di regolare esecuzione, e, infine, per il 

pagamento del saldo finale, di validità di centoventi giorni dalla data del rilascio;  

VISTO l’articolo 11 comma 1 L. 3/2003 in ordine alla istituzione, ai fini della funzionalità della 

rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, del Codice unico di progetto (CUP), assegnato ad 

ogni nuovo progetto di investimento pubblico  

VISTO l’articolo 11 comma 2-bis L. 3/2003, aggiunto dall’articolo 41 comma 1 D.L. 76/202 

convertito, con modificazioni, dalla L. 120/2020, che prescrive che gli atti amministrativi, anche di 

natura regolamentare, adottati dalle Pubbliche Amministrazioni che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico, a pena di nullità, 

prevedano i corrispondenti CUP, che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTO l’articolo 25 comma 2 D.L. 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 89/2014 che 

prevede, ai fini di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 

amministrazioni, l’obbligo che le fatture elettroniche emesse verso le stesse pubbliche 

amministrazioni di riportare, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito, ora dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 L. 3/2003, il codice unico di 

progetto (CUP); 

VISTO, con riferimento ai tempi di pagamento, l’articolo 9 comma 1 lettera a) numero 2 D.L. 

78/2009, convertito, con modificazioni, dalla L. 102/2009, che prescrive, al fine di evitare ritardi nei 

pagamenti e la formazione di debiti pregressi, in capo al funzionario che adotta provvedimenti che 

comportano impegni di spesa, l’obbligo di accertamento preventivo che il programma dei 

pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, 

con comminatoria, in caso di violazione dell’obbligo di accertamento, della responsabilità 

disciplinare ed amministrativa;  

VISTO, altresì, con riferimento ai tempi di pagamento, l’articolo 4 D.Lgs. 231/2002, come 

modificato dall’articolo 24 comma 3 lettera a) L. 161/2014, in merito alla previsione del termine 

legale di trenta giorni per l’effettuazione del pagamento dalla data di ricevimento della fattura, 

ferma la facoltà in capo alle parti, in caso di contratto con Pubblica Amministrazione, di pattuire, 

purché in modo espresso, un termine per il pagamento superiore ma comunque non superiore a 



sessanta giorni, e con clausola relativa al termine provata per iscritto, quando ciò sia oggettivamente 

giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche; 

VISTO, in materia di modalità di versamento dell’imposta sul valore aggiunto I.V.A., l’articolo 17-

ter D.P.R. 633/1973, come introdotto dall’articolo 1 comma 629 L. 190/2014, che prescrive, a fare 

data dal primo gennaio 2015, relativamente alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi 

effettuate, per quanto nella presente sede consta, nei confronti degli enti pubblici territoriali, per i 

quali il cessionario o committente non è debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia 

d'imposta sul valore aggiunto, il versamento dell'imposta, in ogni caso, a carico del medesimo 

cessionario o committente; 

in fatto 

RICHIAMATA integralmente per relationem la deliberazione G.C. n. 31/2024 in data 06.06.2024, 

con la quale è stato approvato il progetto, avente natura di esecutivo, come elaborato dall’Arch. 

Fabrizio FURIA con studio corrente in Tortona (AL), - C.F. FRU FRZ 68P11 L304I – P. IVA 

02725430066, per lavori di Riqualificazione urbana del centro storico Ambito 1, importo 

progettuale EURO 890.000,00, suddiviso in Ambiti, del quale l’Ambito 1A: PIAZZA 

COMUNALE è oggetto del presente provvedimento; 

DATO ATTO CHE ai sensi della prefata deliberazione G.C. n. 31/2024 in data 06.06.2024, è stato 

attribuito il budget progettuale per l’attuazione degli atti consequenziali al Geom. Corrado GALLO, 

Responsabile del Servizio Tecnico lavori pubblici, individuato altresì come responsabile del 

progetto, unico per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione del programma in questione; 

DATO ATTO CHE non si rende necessario riapprovare il progetto in quanto non è stato 

modificato nella sua sostanza;  

DATO ATTO CHE: 

• il programma di realizzazione dell’opera di Riqualificazione urbana del centro storico Ambito 1, 

importo progettuale complessivo EURO 890.000,00, è stato attivato ai sensi della deliberazione 

G.C. n. 33/2023 in data 31.05.2023; 

• l’incarico professionale all’Arch. Fabrizio FURIA con studio corrente in Tortona (AL), - C.F. 

FRU FRZ 68P11 L304I – P. IVA 02725430066, afferente la progettazione esecutiva, nonché la 

successiva direzione dei lavori, la redazione della contabilità e del C.R.E. dei lavori, la funzione 

di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione di cui al D.Lgs. 81/2008, 

veniva conferito ai sensi delle determinazioni del sottoscritto n. 123 del 10/11/2023, n. 45 del 

27/05/2024 e n. 22/2025 26.02.2025; 

• il finanziamento dell’opera avviene mediante fondi propri di bilancio; 

• l’opera ha per oggetto Lavori di riqualificazione urbana del centro storico;  

• l’opera è prevista nella programmazione vigente ed allocata nel bilancio di previsione 

finanziario 2025-2027, esercizio 2025, e, trattandosi di opera di importo superiore a 100.000 

EURO, rientra nella programmazione dei lavori pubblici di cui all’articolo 37 D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i. ed è contenuto in sede di Documento Unico di Programmazione DUP; 

RITENUTA la necessità di procedere all’effettuazione delle lavorazioni; 

VALUTATA l’opportunità di adottare il sistema di individuazione del contraente mediante 

procedura negoziata senza bando, trattandosi di lavori di importo pari o superiori a 150.000 euro e 

inferiore a 1 milione di euro, previa individuazione di cinque operatori economici in possesso di 

adeguata qualifica, idonea all'esecuzione delle prestazioni contrattuali comunicati alla Centrale 

unica di committenza Terre del Gioiello del Comune di Valenza (AL), alla quale questo Comune ha 

affidato la procedura di gara dell’opera in oggetto, individuati tra soggetti iscritti alla piattaforma 

digitale della centrale unica di committenza sopra citata; 

PRESO ATTO CHE a seguito dell’emissione dell’aggiornamento del Prezziario della Regione 

Piemonte avvenuto nel mese di aprile 2025 relativo ai Prezzi di riferimento per Opere e Lavori 

Pubblici, nonché dell’entrata in vigore del D.lgs. 209/2024 - correttivo al codice dei contratti 

pubblici di cui al D.lgs. 36/2023, si prende atto dell’aggiornamento del progetto esecutivo 

dell’Ambito 1A, effettuato dal progettista Arch. Fabrizio FURIA, con un incremento dell’importo 



dei lavori di EURO 2.062,84, che mantiene comunque invariato l’importo complessivo del quadro 

economico di spesa;  

DATO ATTO CHE i lavori a base d’asta assommano a EURO 198.210,88, oltre I.V.A. legale, di 

cui soggetti a ribasso EURO 194.526,46, oltre I.V.A. legale, compresi EURO 52.956,71 quali costi 

della manodopera e non soggetti a ribasso EURO 3.684,42 oltre I.V.A. legale relativi agli oneri per 

la sicurezza; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 192 D.Lgs. 267/2000: 

• il contratto interveniendo ha come finalità la realizzazione di lavori di Riqualificazione urbana 

del centro storico Ambito 1A: PIAZZA COMUNALE ed avrà ad oggetto le prestazioni 

descritte in sede di progetto approvato con deliberazione G.C. n. 31/2024 in data 06.06.2024, 

che recepisce la validazione del progetto (articolo 42 comma 4 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.)  

effettuata dal RUP Geom. Corrado GALLO in data 06.06.2024, secondo le previsioni del 

capitolato speciale d’appalto e dei disegni esecutivi; i lavori per categorie sono così descritti: 1) 

riqualificazione urbana; 

• trattandosi di procedura negoziata, il contratto sarà stipulato in forma scritta in modalità 

elettronica mediante scrittura privata, ai sensi dell’articolo 18 comma 1 secondo periodo D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i.; 

• il metodo di individuazione del contraente è la procedura negoziata senza bando, ai sensi 

dell’articolo 50 comma 1 lettera c) D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

• non è previsto sopralluogo preventivo; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’articolo 192 D.Lgs. 267/2000, il contratto conterrà, le seguenti 

clausole essenziali: 

a) prezzo a misura ed invariabile, da intendersi comprensivo di eventuali adeguamenti necessari 

per conformazione alla legislazione sopravvenuta, fatta salva la eccessiva onerosità 

sopravvenuta; 

b) fermo restando quanto al punto a), divieto a carico dell’appaltatore di apportare varianti senza 

preventiva autorizzazione da parte del Comune; 

c) inizio delle prestazioni in via immediata, anche in pendenza di stipula del contratto; 

d) termine per l’esecuzione dei lavori, decorrente dalla stipula del contratto giorni 120 naturali e 

consecutivi; 

e) penali a carico dell’appaltatore come previste nel capitolato speciale di appalto - sezione 

contrattuale facente parte dei documenti del progetto esecutivo; 

f) percentuali dei pagamenti da corrispondere all’appaltatore, al maturare di ogni stato di 

avanzamento dei lavori e di quello finale come previste nel capitolato speciale di appalto - 

sezione contrattuale facente parte dei documenti del progetto esecutivo; 

g) termini dei pagamenti da corrispondere all’appaltatore, al maturare di ogni stato di avanzamento 

e a saldo dei lavori ultimati dopo la verifica della corretta esecuzione dei lavori da parte della 

direzione dei lavori con stesura di certificato di fine lavori e regolare esecuzione giorni trenta 

dal giorno di presentazione delle fatture redatte in modalità elettronica, intestata al Comune di 

Pecetto di Valenza - 15040 Pecetto di Valenza Partita Iva 00368630067; 

h) luogo di pagamento dei corrispettivi all’appaltatore: Tesoriere del Comune, Banca BPM SPA 

agenzia di Valenza; 

i) competente alla definizione delle controversie eventualmente derivanti dal contratto: Foro di 

Alessandria; 

j) rispetto per il subappalto della procedura di cui all’articolo 119 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 

escludendo quello a cascata, in ragione dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o 

della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di 

cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle 

condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori nonché di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali; 

RILEVATO CHE ai sensi della normativa vigente: 



• ai fini dell’articolo 83 comma 2 lettera e) D.Lgs. 159/2011, come sostituita dall’articolo 25 

comma 1 lettera b) L. 161/2017, il contratto, di importo superiore a EURO 150.000, necessita di 

preventiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all'articolo 84 D.Lgs. 159/2011; 

• facoltà di risoluzione del contratto in capo al Comune previa messa in mora di giorni quindici in 

caso di inadempimento da parte dell’appaltatore di non trascurabile entità; 

• garanzia per vizi e difformità ai sensi del codice civile; 

• ai sensi dell’articolo 125 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. l'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 

del valore stimato dell'appalto, viene corrisposta entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei 

lavori, previa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori; 

• il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità; 

• oneri del cartello di cantiere a carico dell’esecutore; 

• oneri del piano di sicurezza fisica dei lavoratori a carico dell’esecutore; 

• è ammessa revisione dei prezzi; 

• disciplina del cantiere ai sensi della normativa vigente; 

• oneri in materia di personale dipendente ai sensi della normativa vigente; 

RITENUTO di fornire le seguenti indicazioni affinché siano recepite negli atti di gara: 

- non si è proceduto alla suddivisione in lotti, in quanto l'appalto risulta indivisibile per ragioni 

tecniche e/o di efficienza operativa, in linea con quanto previsto dall'articolo 58, comma 1, del 

D.lgs. n. 36/2023; 

- non viene richiesta la garanzia provvisoria, trattandosi di appalto di importo inferiore alla soglia 

europea;  

- viene richiesta la garanzia definitiva di ammontare pari al cinque per cento dell’importo di 

aggiudicazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’Allegato I.01 del D.lgs. 36/2023, il codice CPV è 45233140-

2 “Lavori stradali”, il codice ATECO è 42.11.00 “Costruzione di strade e autostrade”, il 

contratto collettivo di maggior tutela applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività 

oggetto dell'appalto svolto dall'impresa anche in maniera prevalente è “CCNL per i lavoratori 

dipendenti delle imprese edili ed affini e delle Cooperative” (F012) o equivalente;  

- il metodo di calcolo da utilizzarsi per la determinazione della soglia di anomalia per procedere 

all’esclusione automatica delle offerte anomale è il metodo A, ai sensi dell’Allegato II.2 al 

D.lgs. n. 36/2023;  

- di indicare nei documenti di gara che la consegna dei lavori potrà avvenire in via d'urgenza ai 

sensi dell'art. 17, comma 9, del D.lgs. 36/2023, qualora sussistano, all’atto dell’aggiudicazione, 

motivazioni per cui l'esecuzione immediata è necessaria per evitare situazioni di pericolo o altre 

ragioni di urgenza ovvero nel caso in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti; 

- di non ritenere obbligatoria l’effettuazione del sopralluogo dei luoghi oggetto di appalto; 

- in merito a quanto previsto dall’allegato II.3, art. 1, comma 4, ultimo periodo, riguardante la 

richiesta, già in sede di gara e a pena di esclusione, che in caso di aggiudicazione il concorrente 

assuma l’impegno di assicurare una quota almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie di 

occupazione giovanile e femminile, si deroga a quanto sopra riportato, ritenendo che tali 

percentuali di quote, non siano da quantificare, in riferimento sia alla limitata entità dell’opera e 

sia alle lavorazioni  previste;   

- in caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il 

nuovo affidamento avviene alle condizioni proposte dall'originario aggiudicatario, ai sensi 

dell’art. 124 comma 2 primo periodo del Codice; 



- di dare atto della possibilità di valutare l’aggiudicazione all’aggiudicatario dei lavori in oggetto 

anche di quelli riguardanti l’Ambito 1B, evidenziando che si manterranno validi i prezzi delle 

opere previsti nell’elenco prezzi dell’Ambito 1A coincidenti con quello 1B;  

VISTI: 

- il D.lgs. 267/2000; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento Comunale di contabilità; 

- il Regolamento Comunale di organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

- il Regolamento comunale recante la disciplina del sistema dei controlli interni; 

DATO ATTO CHE la redazione da parte del soggetto responsabile soddisfa il parere in ordine alla 

regolarità tecnica sotto il profilo tecnico amministrativo, ai sensi dell’articolo 49, dell’articolo 97 e 

dell’articolo 147 bis D.Lgs. 267/2000, nonché dell’articolo 4 del Regolamento comunale recante la 

disciplina del sistema dei controlli interni;  

PRESO ATTO che il presente provvedimento acquista efficacia mediante apposizione del visto di 

regolarità contabile recante l’attestazione di copertura finanziaria ai sensi degli articoli 49, 147-bis e 

151 comma 4 D.Lgs. 267/2000, del regolamento comunale recante la disciplina del sistema dei 

controlli interni e degli atti di organizzazione vigenti, da parte del Responsabile del Servizio 

Finanziario; 

DETERMINA 
 

1. Di prendere atto con il presente provvedimento, a seguito dell’emissione dell’aggiornamento del 

Prezziario della Regione Piemonte avvenuto nel mese di aprile 2025 relativo ai Prezzi di 

riferimento per Opere e Lavori Pubblici, nonché dell’entrata in vigore del D.lgs. 209/2024 - 

correttivo al codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 36/2023, dell’aggiornamento del 

progetto esecutivo relativo alle opere denominate “Riqualificazione Urbana del Centro Storico - 

Ambito 1A” con un incremento dell’importo dei lavori a base d’asta di EURO 2.062,84, che 

mantiene comunque invariato il costo complessivo dell’opera;  

2. Di appaltare, ai sensi di quanto in narrativa, i lavori di Riqualificazione urbana del centro storico 

- Ambito 1A: PIAZZA COMUNALE, base d’asta di EURO 198.210,88, oltre I.V.A. legale, di 

cui soggetti a ribasso EURO 194.526,46, oltre I.V.A. legale, compresi EURO 52.956,71 oltre 

I.V.A. legale per oneri per la manodopera ed EURO 3.684,42 oltre I.V.A. legale, relativi agli 

oneri per la sicurezza, mediante il sistema della procedura negoziata senza bando, previa 

individuazione di cinque operatori economici in possesso di adeguata qualifica, idonea 

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali comunicati alla Centrale unica di committenza Terre 

del Gioiello del Comune di Valenza (AL), alla quale questo Comune ha affidato la procedura di 

gara dell’opera in oggetto, individuati tra soggetti iscritti alla piattaforma digitale della centrale 

unica di committenza sopra citata; 

3. Di nominare l’Ing. Marco CAVALLERA quale responsabile della fase di gara nella sua qualità 

di responsabile della Centrale unica di committenza Terre del gioiello del Comune di Valenza 

(AL); 

4. Di dare atto, ai sensi di quanto in narrativa, che la procedura di cui al comma 1. si svolge ai sensi 

dell’articolo 50, comma 1 lett. c) del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e con il criterio del prezzo più 

basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara; 

5. Di dare atto che l’opera è finanziata ai sensi di quanto in narrativa; 

6. Di dare atto che oggetto, finalità, clausole essenziali sono indicate in narrativa; 

7. Di dare atto della possibilità di valutare l’aggiudicazione all’aggiudicatario dei lavori in oggetto 

anche di quelli riguardanti l’Ambito 1B, evidenziando che si manterranno validi i prezzi delle 

opere previsti nell’elenco prezzi dell’Ambito 1A coincidenti con quello 1B;  

8. Di dare atto che la spesa complessiva è prenotata alla Missione 10 Programma 05 Cap. 3460 del 

bilancio di previsione finanziario 2025-2027; 



9. Di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. 

102/2009 e s.m.i.) e all’art. 183 c. 8 del D.lgs. n. 267/2000, introdotto dalla L.126/2014, che il 

pagamento della somma di cui trattasi è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e che alla 

data odierna non sussistono elementi oggettivi per dichiarare la non compatibilità della spesa con 

gli obiettivi di finanza pubblica; 

10. Di dare pubblicità - notizia al presente atto tramite affissione all’Albo Pretorio del Comune 

per giorni quindici naturali e consecutivi. 

                                                                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

                                            Corrado GALLO 
 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa con la seguente imputazione: Impegno n. 307 

Capitolo 3460 il finanziamento dell’opera avviene interamente con fondi propri di bilancio (D.P.R. 6 GIUGNO 2001, N. 

380). 
 

Pecetto di Valenza, lì 19.05.2025 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

                                        Mariella COLANINNO 



                                                     REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Ai sensi dell’articolo 124 comma 1 D.Lgs. 267/2000, la presente determinazione viene 

pubblicata, in copia, all’Albo Pretorio del Comune, sezione Albo Pretorio del sito istituzionale 

web del Comune di Pecetto di Valenza www.comune.pecettodivalenza.al.it (accessibile al 

pubblico ai sensi dell’articolo 32 comma 1 L. 69/2009) dal giorno 20.05.2025 per rimanervi per 

15 giorni consecutivi, ai sensi di legge 

Note eventuali:  

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Corrado GALLO 

 

 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

 

REFERTO DI ESEGUITA NOTIFICA O COMUNICAZIONE 

 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente determinazione è stata notificata 

/ comunicata all’interessato o al controinteressato (nei casi dovuti) Signor 

 

 

 

 

 

Lì, 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                               Corrado GALLO 

 

 

 ___________________________ 

 

 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

 

Per copia conforme all’originale, rilasciata in carta libera per uso amministrativo. 

 

Pecetto di Valenza, Lì  

 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                               Corrado GALLO 

 

 

 
 


